


































7.2.1 Spese di personale 

L'Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione 
per spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 
appartenenza, ai sensi dell'art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58. 

L'Ente ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali individuate 
dall'art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto 
con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro dell'Interno, attuativo dell'art. 
33, co. 2 del d.l. 34/2020). In effetti, rispetto alla percentuale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato (2022), pari al 25,65%, in ciascuna annualità del bilancio sono previste le seguenti 
percentuali: anno 2024 pari al 26,53% - anno 2025 pari al 26,05% - anno 2026 pari al 26,50%. 

L'Organo di revisione assevera pertanto il mantenimento dell'equilibrio pluriennale di bilancio 
tenuto conto delle indicazioni espresse dalla Corte dei conti, sezioni Riunite in sede 
giurisdizionale, sentenza 7/2022. 

L'Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a Euro 

Euro 13. 702.468,00 ANNO 2024 

Euro 13.435.064,50 ANNO 2025 

Euro 13.356.189,50 ANNO 2026 

relativa al macro-aggregato "redditi da lavoro dipendente" prevista per gli esercizi 2024-2026, 

tiene conto di quanto indicato nel DUP ed è coerente: 

con il limite della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad€ 14.254.744, considerando l'aggregato 
rilevante comprensivo dell'IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa 
conseguente ai rinnovi contrattuali), come risultante dal seguente prospetto: 

Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026 

Spese intervento 01 - macroag. 101 * 13.702.468,00 13.435.064,00 13.356.190,00 

Spese intervento 03 - macroag 103 133.980,00 126.980,00 119.980,00 

Spese intervento 07 - macroag 102* 751.846,00 727.298,00 722.878,00 

Totale spese personale (A) 14.588.294,00 14.289.342,00 € 14.199.048,00 

(-)Componenti escluse (B) 563 .705,90 415.856,78 415.856,78 

(=)Componenti assoggettate al € 14.024.588, 1 O € 13.873.485,22 13. 783.191,22 

limite di spesa (A-8) 



dei vincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
che fanno riferimento alla corrispondente spesa dell'anno 2009 di euro 691.118, come 
risultante dal seguente prospetto: 

Tipologia 2009 2024 PREVISIONI 

Tempo determinato € 323.989,00 €71 .195,00 

Non conteggiato in 

Personale a termine quanto a carico Regione 

art. 14 L. 61/98 Umbria €-

Lavoro interinale € 36.000,00 

Non conteggiato in 

Personale a termine quanto a carico 

progetto PON - SIA €- fondi Stato - U.E. 

Non conteggiato in 

Personale a termine quanto a carico 

utilizzo fondo povertà €- Regione Umbria 

Dirigenti e personale 

art. 110 C. 2 TUEL € 24.046,00 €-

Staff del Sindaco art. 

90 €- € 45.754,00 

Oneri previdenziali 

voci precedenti € 110.585,00 € 33.540,97 

IRAP voci precedenti € 18.831,00 € 9.940,67 

Contratti CO.CO.CO. € 213.667,00 €-

TOTALE 
GENERALE € 691.118,00 € 196.430,64 
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L'Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa di personale tiene conto degli 

effetti stimati prodotti dagli oneri dei rinnovi contrattuali, come di seguito dimostrato per l'anno 

2024 

STIMA ONERI 2024 DA D.L. ANTICIPAZIONI 

ANNO COMPARTO VOCE IMPORTO 

2019 Dirigenza lncrem . pro/capite CCNL da atto di indirizzo 12.656,00 

2020 Dirigenza lncrem . pro/capite CCNL da atto di indirizzo 19.568,00 

2021 Dirigenza lncrem . pro/capite CCNL da atto di indirizzo 36.808,00 

2022 Dirigenza lncrem. pro/capite CCNL da atto di indirizzo 36.808,00 

2023 Dirigenza lncrem. pro/capite CCNL da atto di indirizzo 36.808,00 

2024 Dirigenza lncrem. pro/capite CCNL da atto di indirizzo 36.808,00 

2022 Personale Si stima assorbito integralmente da IVC 0,00 

2023 Personale IVC già pagata + 1,5% 0,00 

Applicazione incrementi art 1 O DDL finanziaria (IVC 

2024 Personale 2023 incrementata di 6, 7 volte) 369.913,70 

TOTALE 

PRESUNTO 

ONERI RINNOVI 

CONTRATTUALI 549.369,70 

FONDI 

DISPONIBILI 

Accantonamento 

6025 anno 2023 160.000,00 

Accantonamento 

6025 anno 2024 

previsto nel 

progetto di bilancio 47.000,00 

Quota avanzo 

vincolato 

31/12/2022 342.823,00 

TOTALE RISORSE 

DISPONIBILI 549.823,00 



!DIFFERENZA DA 
FINANZIARE 2024 

Per ciascuna delle annualità 2025 e 2026 sono stati inoltre accantonati€ 160.000. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha predisposto la pianificazione del fabbisogno 

del personale 2024-2026 in maniera coerente ai progetti del PNRR. 

L'Organo di Revisione ha verificato che l'Ente non ha in servizio e non prevede di assumere 

personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 31-bis del D.L. 152/2021 . 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 
165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 
daWarticolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008) 

Per il triennio di riferimento del bilancio non è previsto il conferimento di incarichi di 
collaborazione autonoma. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ai sensi dell'art. 89 del TUEL non è dotato di un 
regolamento per l'affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall'art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112. 

7.3. Spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

per il 2024 ad euro 19.845.554,59; 

per il 2025 ad euro 8.398.500,00; 

per il 2026 ad euro 1.241.394,26; 

L'Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 150.000,00 Euro sono 
state inserite nel programma triennale dei lavori pubblici. 

L'Organo di revisione ha verificato che la previsione per l'esercizio 2024 delle spese in conto 
capitale di importo superiore ai 150.000,00 Euro corrisponde con la prima annualità del 
programma triennale dei lavori pubblici. 

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione. 

L'Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione è allegato un prospetto che 
identifica per le principali spese in conto capitale la relativa fonte di finanziamento. 



Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2024-2026 altri investimenti senza esborso finanziario 
(transazioni non monetarie). 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente non ha in essere beni con contratto di PPP. 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L'Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 
missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 1 O del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 - euro 188.643, 71 pari allo 0,33% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 197.796,03 pari allo 0,37% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 189.439,27 pari allo 0,36% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall'articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L'Organo di revisione ha verificato che: 

- l'Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo 
pari ad euro 800.000,00. 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all'art. 166, comma 2 quater 
del TUEL. 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità {FCDE) 

L'Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 

euro 4. 963.316,40 per l'anno 2024; 

euro 4.665.957,00 per l'anno 2025; 

euro 4.663.013,59 per l'anno 2026; 

gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 
riportano nell'allegato C), colonna c), dell'Allegato A (Schema di Bilancio di Previsione 
2024) . 

L'Organo di revisione ha verificato: 
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- la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell'accantonamento 
per l'intero importo; 

- che l'Ente ha utilizzato il metodo ordinario; 

- che l'Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti 
dall'esempio n. 5 del principio contabile AII. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute 
nell'aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023, e precisamente il 
calcolo della media semplice rispetto agli incassi in e/competenza e agli accertamenti nel 
quinquennio precedente. 

- che l'Ente nella scelta del livello di analisi ha fatto riferimento ai capitoli; 

- che l'Ente si è avvalso della c.d. "regola del +1" come da FAO 26/27 di Arconet e come 
anche indicato nell'esempio n. 5 del principio contabile AII. 4/2 (alla luce delle indicazioni 
contenute nell 'aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) che 
prevede la possibilità di determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi 
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell'anno 
successivo in conto residui dell'anno precedente; 

- l'Ente ai fini del calcolo della media non si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà 
(art. 107 bis DL 18/2020 modificato dall 'art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell'ultimo 
quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 
2021. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2024-2026 risulta come dai seguenti prospetti: 

Missione 20, Programma 2 

Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in conto competenza 

8.4. Fondi per spese potenziali 

L'Organo di revisione ha verificato che: 

2024 

€ 4.963.316,40 

2025 2026 

€ 4.665.957,00 € 4.663.013,59 

- lo stanziamento del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto 
nell'esercizio precedente è congruo. 

- ai fini della verifica della congruità dello stanziamento alla missione 20 del Fondo rischi 
contenzioso, l'Ente ha predisposto un elenco di giudizi in corso, con connesso censimento 
delle rispettive probabilità di soccombenza. 

- l'Ente ha provveduto a stanziare nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in conto 
competenza per altre spese potenziali. 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 
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Missione 20, programma 3 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Importo Note Importo Note Importo Note 
Fondo rischi contenzioso € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 
Fondo oneri futuri 
Fondo perdite società partecipate 
Fondo passilità potenziali 
Accantonamenti per indennità fine 

€ 6.210,00 € 6.210,00 € 6.210,00 
mandato 
Accantonamenti a copertura di 
perdite organismi partecipati 
Fondo di garanzia dei debiti 
commerciali 
Fondo aumenti contrattuali personale € 
dipendente 

47.000,00 € 160.000,00 € 160.000,00 

L'Organo di revIsIone ha verificato che l'Ente ha accantonato risorse per gli aumenti 
contrattuali del personale dipendente. 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali 

L'Ente al 31.12.2023 rispetterà i criteri previsti dalla norma, e pertanto non è soggetto ad 
effettuare l'accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

Nel caso in cui l'Ente non rispetterà i criteri previsti dalla norma si invita l'Ente entro il 28 
febbraio ad effettuare la variazione per costituire l'accantonamento al fondo garanzia debiti 
commerciali. 

L'Organo di revIsIone ha verificato che l'Ente nella missione 20, programma 3 non ha 
stanziato il fondo garanzia debiti commerciali. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente: 

- ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti sulla 
Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell'Ente; 

- ha effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri previsti 
dalla suddetta normativa. 

Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di 
amministrazione nell'ultimo rendiconto approvato 

Rendiconto anno 2022 

Fondo rischi contenzioso 1.816.227,07 

Fondo oneri futuri 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Indennità di fine mandato del Sindaco 14.444,36 

Fondo per rinnovo contrattuale 342.823,10 

Fondo rischi escussione garanzie 181.155,98 

9. INDEBITAMENTO 

L'Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 
risultano soddisfatte le condizioni di cui all'art. 202 del TUEL. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente, nell'attivazione delle fonti di finanziamento 

)1 ~ 24 /; 



derivanti dal ricorso all'indebitamento rispetta le condizioni poste dall'art. 203 del TUEL come 
modificato dal D.lgs. n.118/2011. 

L'Organo di revisione, ai sensi dell 'art.1 O della Legge 243/2012, come modificato dall'art. 2 
della legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento sono 
accompagnate dall'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
dell'investimento, nei quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c0 2). 

È prevista nell'annualità 2025 del bilancio l'assunzione di mutui per € 500.000,00 finalizzati 
alla realizzazione della manutenzione straordinaria della viabilità , opera inserita nel 
Programma triennale delle opere pubbliche 2024/2026. 

L'indebitamento dell'Ente subisce la seguente evoluzione: 

Indebitamento 2022 2023 2024 2025 2026 

Residuo debito(+) 8.654.978,85 12.419.806, 19 12.963.327,59 12.468.412,41 12.347.236, 14 

Num,; prestiti (+) 4.165.935,86 1.000.000,00 0,00 500.000,00 0,00 

Prestiti rimborsati (-) 401 .108,52 456.478,60 494.915, 18 621.176,27 653.080,66 

Estinzioni anticipate(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 12.419.806, 19 12.963.327,59 12.468.412,41 12.347.236, 14 11.694.155,48 
Sospensione mutui da normati\/8 emergenziale* o o o o o 
* indicare la quota rin1.1ata 

L'Organo di revisione ha verificato che l'ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di 
spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della 
capacità di indebitamento previsto dall'articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell'art.203 del 
TUEL. 

L'Organo di revisione con verbale 52 del 24/04/2023 ha espresso parere favorevole sulla 
proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 304 del 23 aprile 2023 avente ad oggetto 
"RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI PER L'ANNO 2023 - CIRCOLARE DELLA CASSA DD.PP. 
N.1303/2023. ADESIONE.", deliberata con atto n. 229 del 26/04/2023. 
L'elenco dei mutui rinegoziati, le economie e le ricadute sui bilanci degli esercizi successivi 
sono evidenziati nell 'allegato B) alla suddetta delibera. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

Oneri finanziari per amm .to prestiti e rimborso in 
2022 2023 2024 2025 2026 

quota capitale 
Oneri finanziari 257.780,35 408.789,37 437.439,05 424.060,37 431.069,26 

Quota capitale 402.124,49 554.181,45 494.915,18 621.176,27 653.080,66 

Totale fine anno 659.904,84 962.970,82 932.354,23 1.045.236,64 1.084.149,92 

L'Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 
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per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo, predisposto 
dal responsabile del servizio finanziario, degli altri prestiti contratti a tutt'oggi e rientra nel limite 
di indebitamento previsto dall'articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto. 

2022 2023 2024 2025 2026 

Interessi passilA 321.488,76 481.185,86 456.470,52 464.046,82 442.055,53 
entrate correnti 51.357.393, 15 50.585.380,29 53.282.712,35 57.002.671,67 56.108.428,28 

% su entrate correnti 0,63% 0,95% 0,86% 0,81% 0,79% 
Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

L'Organo di revIsIone ha verificato che l'Ente manterrà in essere le seguenti operazioni 
qualificate come indebitamento ai sensi dell'art.3 c0 17 legge 350/2003, diverse da mutui ed 
obbligazioni: 

ELENCO FIDEIUSSIONI 
IMPORTO 
INIZIALE 

VUS S.p.A. 1.246.958,42 

VUS S.p.A. 206.685,58 

FOLIGNO CALCIO A.S.D. (EX NUOVA FULGINIUM) 376.000,00 

A.S. D. CIRCOLO TENNIS FOLIGNO 130.000,00 

A.S.D. VIRTUS FOLIGNO 23.436,00 

A.S.D. VIRTUS FOLIGNO 150.000,00 

L'Organo di Revisione ha verificato che l'Ente non prevede l'estinzione anticipata di prestiti. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha prestato garanzie principali e sussidiarie per 
le quali è stato costituito regolare accantonamento come da prospetto seguente: 

2024 2025 2026 
Garanzie prestate in essere 1.013.123,64 881.760,39 746.537,77 
Accantonamento 
Garazie che concorrono 
al limite indebitamento 1.013.123,64 881.760,39 746.537,77 

L'Organo di revisione ha verificato che l'eventuale avanzo di amministrazione da rendiconto 
2022 per la quota vincolata proveniente da indebitamento è stato applicato nell'anno 2023 
per la copertura di spesa di investimento. 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

L'Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci 
d'esercizio al 31/12/2022 tranne l'associazione NEMETRIA e l'associazione GITTA' 
DELL'ARIA. 

L'Organo di Revisione prende atto che l'Ente ha le seguenti società/organismi partecipati in 
perdita: 



Società Perdita 
CENTRO STUDI F. FREZZI PER LO STUDIO DELLA CIVILTA' UMANISTICA -3.987,02 
CITTA' DEL 810 -9.509,00 
VUS GPL SRL IN LIQUIDAZIONE -112.632,00 
MATTATOIO VALLE UMBRA SUD S.P.A. IN LIQUIDAZIONE - IN CONCORDATO -35.072,00 

La Relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico controllate 
dall'Ente contiene il programma di valutazione del rischio aziendale, ai sensi dell'art. 6 del 
D.lgs. n. 175/2016. 

L'Organo di revisione prende atto che l'Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, 
effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle 
proprie società partecipate]. 

Accantonamento a copertura di perdite 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente non ha effettuato l'accantonamento ai sensi 
dell'art. 21 commi 1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell'art.1 della Legge 
147/2013, In quanto le uniche due società in perdita come sopra indicato sono VUS GPL SRL 
IN LIQUIDAZIONE, per la quale la perdita è stata coperta mediante utilizzo della riserva 
straordinaria, e la MATTATOIO VALLE UMBRA SUD S.P.A. IN LIQUIDAZIONE - IN 
CONCORDATO che non rientra nell'applicazione della suddetta normativa. 

Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente, non ha proceduto con l'affidamento ex novo di 

un servizio pubblico a rilevanza economica nel 2023, pertanto non era tenuto alla 

predisposizione della relazione di cui all'art.14 D.lgs. 201/2022. 

Garanzie rilasciate 

Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall'Ente sono così dettagliate: 

Denominazione sociale 
Tipologia di Importo della 

garanzia garanzia 
VUS S.p.A. FIDEIUSSIONE 1.246. 958,42 
VUS S.p.A. FIDEIUSSIONE 206.685,58 

Spese di funzionamento e gestione del personale (art. 19 D.lgs. 175/2016) 

L'Ente ha fissato, con proprio provvedimento motivato, obiettivi specifici sul complesso delle 
spese di funzionamento, comprese quelle per il personale, delle società a controllo pubblico; 
a tal riguardo, l'Organo di revisione rileva che gli stessi sono stati inseriti in apposita sezione 
del DUP. 

. 
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11. PNRR 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente non si è dotato di soluzioni organizzative idonee 

per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante 

modifiche ai regolamenti interni, risultando tali attività svolte all'interno delle singole aree di 

interesse. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha potenziato il sistema di controllo interno alla 

luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

L'Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 
redazione del presente parere. 

L'Organo di revisione prende atto che ad oggi l'Ente ha ricevuto le anticipazioni per complessivi 
euro 211.647,73. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha predisposto appositi capitoli all'interno del 
PEG (ai sensi dell'art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l'individuazione delle 
entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 
vincoli di competenza e di cassa e di tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su 
supporti informatici adeguati rendendoli disponibili per le attività di controllo e audit. 

L'Organo di revisione ha verificato che l'Ente si è avvalso della facoltà prevista 
dall 'art.15,co.4,d .1.n.77/2021 e ha, quindi , accertato entrate derivanti dal trasferimento delle 
risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione 
del contributo a proprio favore, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti senza 
attendere l'impegno dell 'amministrazione erogante. 

L'Organo di revis ione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del 
PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe 
a disposizione dal Decreto Opere Indifferibili. 

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L'Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

delle previsioni definitive 2023; 
della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
di eventuali re-imputazioni di entrata; 
del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 
della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d'entrata; 
dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l'Ente; 



degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l'Ente ha attuato sulle entrate e sulle 
spese; 

dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le 
re-imputazioni di entrata, all'elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei 
lavori pubblici, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il 
piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei SAL e degli obiettivi del PNRR, 
ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano 
concretamente reperiti i relativi finanziamenti. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all'esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione 
al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge 
e agli accantonamenti al FCDE. 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell'apposita sezione. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L'Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l'invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l'approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all 'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell'art. 9 del D.L. n. 113/2016, 
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 
non si provvederà all'adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l'articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

delle variazioni rispetto all'anno precedente e all'ultimo rendiconto approvato; 

della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 
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L'Organo di revisione: 

ha verificato che il bilancio è stato redatto nell'osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell'Ente, del regolamento di contabilità , dei principi previsti dall'articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l'attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e 
sui documenti allegati. 

Foligno, 24 novembre 2023 

L'ORGAN9 -(i REVISIONE 
/ U ~ r / 
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